
Capitolo 4° Mercoledì 2/8/06: ”LA GRIGLIATA” 

 
La mattina del mercoledì iniziò con un tranquillo risveglio e con un po’ di stretching verso le 11 (visto i 

palesi risultati che il fisico di Morlo ottenne da quello serale…!) e, dopo la solita “colazione infinita” a 

base di fette biscottate, marmellate, biscotti vari, succhi di frutta e cereali, ci dirigemmo da Cerullo’s, la 

spiaggia del primo giorno. 

 

            
 

Da Cerullo’s trascorremmo la giornata tutti insieme, anche in compagnia delle amiche molto carine e 

simpatiche di Teodolinda, Cecilia 16 e Letizia 19 che comunque avevamo già conosciuto il lunedì in 

spiaggia. Purtroppo però per Pietro la cugina della Tea, Nadia, non c’era, e glielo si poteva leggere in 

faccia che gli mancava! Nascosto dietro un falso sorrisino, giusto per assecondare chi gli sta parlando, si 

celava uno sguardo intenso, preoccupato, che scrutava la spiaggia in cerca di quella chioma, di quel 

sorriso, di quegl’occhi che Pietro , …caro mio, … NON RIVEDRAI PIU’! 

 

                     
 

Verso sera tornammo a casa… c’era una grigliata da preparare! 

Ci fermammo infatti a comprare carne, verdure e bibite varie per circa 15 persone perché alla mangiata 

avevamo invitato anche i cugini di Tea e Raffa (gli stessi della discoteca). 

Ci demmo tutti da fare con i preparativi, e tutto fu meravigliosamente pronto e in ordine per l’ora 

prestabilita. 

Quando oramai stavamo già aspettando da diversi minuti gli invitati e la fame cominciava ad erodere le 

pareti dello stomaco, squillò il cellulare di Tea, che dopo una breve discussione, ci comunicò con un’aria 

misto tra sconsolata e incazzata che i simpatici cugini sarebbero arrivati più tardi “GIA’ MANGIATI”! 

Rimasi scioccato! Un turbinio di pensieri mi balenarono in mente in una frazione di secondo: 



<< Cazzo! I cannibali! Questi si mangiano tra loro! >> ma soprattutto il fatto che, nonostante 

anche noi avessimo una fame della Madonna, non saremmo mai arrivati al punto di mangiarci tra 

noi!…penso! <<…bè, forse una risignata agli stinchi di Riki e una ciucciatina al midollo di 

Morlo… >> 
Mi spiegarono che a Napoli non si mangiano tra loro…si sparano soltanto! 

A fine serata, arrivarono (tutti interi) i cugini di Tea “già mangiati”, ma non si fermarono tanto, giusto il 

tempo per scroccare quello che era rimasto, fare comunella tra di loro e parlare nel dialetto del posto in 

modo da escluderci…CHE TERRONI SIMPATICI ! 

Rimasti soli, dopo che gli sciacalli “se ne irono”, la serata continuò tranquillamente: mettemmo a posto i 

miseri avanzi di cibo graziati dai nostri stomaci, sistemammo e ordinammo tutto e, con il pigiamino già 

addosso ci apprestammo ad affrontare l’after-evening comodamente distesi sul lettino con il cocktails in 

mano! Per la cronaca: Pietro ha preparato con gli ingredienti a disposizione un Mojto casereccio…non 

male, Giorgia un Gin Lemon ( più Gin che Lemon ) in ricordo del suo miglior amico che nel momento 

del bisogno ha abbandonato perché si bucava, e Mirko un devastante Cuba Libre che contorse le viscere 

a tutti! 

 

            
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


